
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle” 

Consigliere Vincenzo Ciampi 

 

  Pag.  PAGE 3/3 

 

 
Prot.n.22 del settembre 2021 
 

Al Presidente della Giunta 
regionale della Campania 

 SEDE      
 

 

Interrogazione a risposta scritta 
 

Oggetto: Alto Calore Servizi Spa di Avellino - Richiesta di chiarimenti sugli 

investimenti regionali. 
 

I sottoscritti Consiglieri regionale Vincenzo Ciampi e Salvatore Aversano ai 
sensi dell’articolo 124 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolgono 
formale interrogazione per la quale richiedono risposta scritta nei termini di legge, 

sulla materia in oggetto. 
 
Premesso che: 

 
a) la Società Alto Calore Servizi S.p.A. gestisce il servizio di captazione, 

adduzione e distribuzione di acqua potabile per 125 Comuni delle 
Province di Avellino e di Benevento nonché quello fognario e depurativo 
per una popolazione di 450.000 abitanti (213.500 utenze); 

b) ai sensi della legge 142/90, nel 1997 il Consorzio è diventato un soggetto 
giuridico dotato di autonomia propria in grado di svolgere attività 

imprenditoriale; 
c)  ai sensi dell'art. 35 comma 8 della legge del 28 dicembre del 2001 n. 448, 

nel marzo del 2003, il Consorzio si è trasformato in Società per Azioni e 

ha preso il nome di "Alto Calore Servizi S.p.A." 
d) in data 7 settembre 2021 la procura della Repubblica di Avellino ha 

depositato istanza di fallimento della società Alto Calore Servizi spa di 

Avellino al tribunale fallimentare del capoluogo irpino; 
 

considerato che:  
 

a) da notizie di stampa si apprende che è in corso un'inchiesta della procura 

della Repubblica di Avellino che indaga dal 2018 su presunti reati di false 
comunicazioni sociali nei confronti degli amministratori della società Alto 

Calore servizi; 
b) nell'istanza di fallimento la procura, a seguito di un'indagine relativa agli 

anni di gestione – dal 2009 al 2018- riferisce di «una profonda crisi aziendale 
con risultati annui caratterizzati da un trend costantemente negativo da più di 
un decennio», individua crediti inesigibili (cioè scaduti da oltre due anni) per 

80 milioni regolarmente iscritti in bilancio, conferma un'«esposizione 
debitoria a 150 milioni in assenza di prospettive di concreto risanamento»; 
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rilevato che: 
 

a) da accreditate notizie di stampa si apprende che in data 20 luglio 2018 era 

stato proposto all'allora Presidente dell'Ente e al Presidente del Collegio dei 
revisori dei conti, un piano di finanziamento delle manutenzioni per 60 
milioni, con l'intesa che sarebbero stati distaccati 100 dipendenti dell'Ente 

presso l'azienda vincitrice della gara, allo scopo di abbassare il costo del 
lavoro medesimo; 

b)  si apprende altresì che la successiva intesa è stata modificata nei giorni 
scorsi con lo stanziamento di 60 milioni da parte della Regione suddiviso per 
i 135 comuni soci dell'Ente Alto Calore Servizi spa per il medesimo piano di 

manutenzioni, con l'intesa di distaccare 1-2 unità lavorative presso i singoli 
comuni destinatari del finanziamento regionale, allo scopo di abbassare il 

costo del lavoro dell'ente medesimo; 
c) l'assessore regionale Bonavitacola, come riportato dagli organi di 

informazione, il 20 luglio del 2020 ha dichiarato al Pubblico Ministero della 

procura di Avellino che «l’incidenza del finanziamento regionale attraverso un 
programma triennale di 20 milioni annui si sarebbe limitata alla copertura dei 
costi del personale se fosse stato preposto alla manutenzione straordinaria e 
all’ammodernamento delle reti, non potendosi prospettare un finanziamento 
diretto dell’Alto calore servizi. Dunque, un risparmio di pochi milioni non 
significativi rispetto all’esposizione debitoria»;  

 

Tutto ciò premesso, considerato, atteso e rilevato si interroga la Giunta 
regionale per sapere: 
 

1. se è a conoscenza della problematica esposta e in quali atti ufficiali sono 
contenute le notizie diffuse dagli amministratori dell'ente tramite stampa, in 
relazione ad investimenti regionali e le dichiarazioni dell'assessore 

Bonavitacola; 
2. se, al fine di evitare investimenti pubblici inefficaci, ogni attività di 

finanziamento regionale sia stata preceduta dalla verifica delle condizioni 
economico-finanziarie dell'ente irpino-sannita che, stando alle notizie 
riportate, versava in una gravissima crisi;  

3. se è stata verificata l’efficacia della gestione pubblica e del bene comune 
acqua della società in parola;  

4. quale azione intende intraprendere per assicurare il diritto dei cittadini delle 
province di Avellino e Benevento, servite dall’ente Alto Calore Servizi, a godere 
di un adeguato servizio di distribuzione delle risorse idriche.  

 
                                                             
F.to 

Ciampi 
Aversano 
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